
È ARRIVATA LA
SALVEZZA: SEI

PRONTO? 

(MATTEO 21:12-46)



TEMA DELL’ARTICOLO

In questo articolo verrà trattato il capitolo 21
di Matteo, che verrà visto in chiave
profetica.



1 I 144.000: sono
principalmente ebrei e avranno
dimora in cielo. Il Vangelo di
Marco è scritto profeticamente
per loro.

RIPASSO: I TRE GRUPPI DI
SALVATI



RIPASSO: I TRE GRUPPI DI
SALVATI

2 La grande folla: avrà
doppia natura (umana e
celeste) ma principalmente
dimorerà sulla terra. Il
Vangelo di Matteo è scritto
profeticamente per lei.



RIPASSO: I TRE GRUPPI DI
SALVATI

3 Coloro che vivranno sulla
terra: saranno umani al 100%.
Il Vangelo di Luca è scritto
profeticamente per loro.



1 CRISTO ENTRA A GERUSALEMME

L’entrata di Cristo a
Gerusalemme potrebbe
rappresentare il momento della
sua incoronazione, avvenuta il
5 novembre 2023. Da questo
punto inizia la nostra
cronistoria profetica.

Matteo 21:1-11



Dopo essere entrato a
Gerusalemme Cristo compie due
ispezioni. La prima riguarda il
tempio, la seconda un albero di fico.
Tali ispezioni iniziano
profeticamente subito dopo il 5
novembre 2023 e terminano l’11/12
ottobre 2024.

2 CRISTO COMPIE DUE
ISPEZIONI
Marco 11:11; Matteo 11:12-14



l’ispezione del tempio

Il tempio rappresenta i veri
cristiani che hanno rifiutato il
marchio-vaccino e sono usciti da
Babilonia la grande. Perciò Cristo
ispeziona questo gruppo di
persone, le quali, potenzialmente,
potrebbero far parte della grande
folla o dei 144.000.

Marco 11:11



l’ispezione del fico

Matteo 11:12-14

Il fico, oggi, potrebbe
rappresentare la
cristianità. Proprio come il
fico, le chiese cristiane
sono condannate alla
distruzione in quanto
spiritualmente sterili.



Il fico (la cristianità) si
secca nel corso dell'anno
che inizia l’8 novembre 2024
e termina il 12 novembre
2025. Probabilmente,
mentre questo accade, la
grande folla viene rapita. 



3 CRISTO PURIFICA IL TEMPIO
Matteo 21:12,13

La purificazione del tempio è
associabile all’episodio nel quale
Cristo scaccia chi compra e
vende, appunto, nel tempio.
Oggi tale purificazione è
consistita nel rifiutare
energicamente dottrine di
origine pagana come la trinità. 



4 CRISTO GUARISCE

Le guarigioni dei ciechi e
degli zoppi potrebbero
rappresentare il momento
in cui la grande folla viene
trasformata e mutata in
gloria. 
Tali guarigioni iniziano dopo
il 12 giugno 2025, in una
data sconosciuta.

Matteo 21:14



1 Incoronazione: 5 novembre
2023

2 Ispezione: dal 5 novembre
2023 all’11/12 ottobre 2024

3 Purificazione: dal 12 ottobre
2024 al 12 giugno 2025

4 Guarigione: dopo il 12 giugno
2025, in una data sconosciuta

riassumendo...



5 GLI EFFETTI DELLE GUARIGIONI

Dopo che la grande folla sarà
“guarita”, cioè mutata…

1 Diventerà innocente come i
bambini, perché il peccato
adamico sarà cancellato da lei
definitivamente.

Matteo 21:15-17



2 Sarà costituita, insieme ai
144.000, come “schiavo fedele e
discreto”.

Predicherà la verità di Dio, ponendo fine
all’adorazione solare. La bestia selvaggia sarà
ufficialmente morta.

Dopo che la grande folla sarà
“guarita”, cioè mutata…



6 LE DUE ISPEZIONI: DIFFERENZE TRA MATTEO
E MARCO

Per capire il motivo di queste
differenze è necessario ricordare che:

Matteo 21:18-20; Marco
11:19-21 

il Vangelo di Matteo è
indirizzato alla grande folla;

il Vangelo di Marco è
indirizzato ai 144.000.



1) l’ispezione del fico rappresenta l’ispezione delle
religioni cristiane;

E’ anche necessario ricordare che:

2) la maledizione del fico rappresenta la condanna
verso le religioni cristiane;

3) l’ispezione del tempio rappresenta l’ispezione dei non
marchiati fuoriusciti da Babilonia la grande;

4) la cacciata dei commercianti dal tempio rappresenta
la purificazione spirituale della grande folla da
dottrine pagane.



PRIMA DIFFERENZA

Nel Vangelo di Matteo è omesso
il racconto dell’ispezione del
tempio mentre è presente in
Marco.

1



L’ispezione avvenne dai reami
spirituali, la grande folla non
poté vederla, i 144.000 sì.

prima differenza: spiegazione



SECONDA DIFFERENZA

Nel Vangelo di Marco Yahoshua
maledice il fico prima di entrare
nel tempio, nel vangelo di
Matteo lo maledice dopo esserci
uscito ed aver cacciato i
commercianti.

2



La condanna verso la cristianità
avviene prima della purificazione e
dai reami spirituali, invisibile alla
grande folla. 

Successivamente (dopo il 12 ottobre
2024) tale condanna si manifesterà
anche sulla terra, in seguito al rifiuto,
da parte della grande folla, di dottrine
pagane.

seconda differenza: spiegazione



TERZA DIFFERENZA

Nel Vangelo di Marco il fico si
secca il giorno dopo, nel
Vangelo di Matteo si secca
all’sitante.

3



terza differenza: spiegazione

Dal punto di vista della grande
folla la distruzione della
cristianità è come se avvenisse
all’istante. I 144.000, invece,
assistono all’intero processo,
quindi il fico, dal loro punto di
vista, si secca più lentamente.



7 L’IMPORTANZA DELLA FEDE

La grande folla, una volta
mutata in gloria, potrà, grazie
alla fede in Dio, fare cose
straordinarie, come per
esempio dire ad un monte di
sollevarsi e buttarsi nel mare, e
Dio ascolterà le loro preghiere.

Matteo 21:21,22



8 MESSA IN DISCUSSIONE L’AUTORITÀ DI
YAHOSHUA

Il fatto che l'autorità di
Yahoshua venga messa in
discussione potrebbe
rappresentare che
in un primo momento, dopo
che la grande folla sarà
glorificata, alcuni avrebbero
messo in discussione la sua
autorità o diritto di insegnare.

Matteo 21:23



la risposta di Cristo

Nel rispondere ai capi sacerdoti e
agli anziani Yahoshua parla di
Giovanni il battezzatore. Da un
punto di vista profetico questo
potrebbe rappresentare che la
grande folla svolgerà un ruolo
simile a quello di Giovanni,
battezzando coloro che si
conformeranno alla volontà di
Yahweh.

Matteo 21:24-27



Il fatto che, nel rispondere, Cristo
non dica effettivamente con
quale autorità compie la sua
opera, potrebbe simboleggiare
che la grande folla, nei primi anni
del millennio, non si rivelerà
apertamente a tutti.



9 LA PARABOLA DEL PADRE E DEI DUE FIGLI

Questa parabola parla di
due figli. Il primo,
nonostante dica al padre di
non voler andare a lavorare
in vigna, alla fine ci va. 
Il secondo, invece, dice che
sarebbe andato ma alla fine
non ci va.

Matteo 21:28-32



il primo figlio

Il primo figlio potrebbe
rappresentare quelle
persone che, nonostante
vivessero più o meno nel
peccato, durante la
pandemia rifiutarono il
marchio della bestia,
ubbidendo a Dio.

Matteo 21:28-32



il secondo figlio

Il secondo figlio potrebbe
rappresentare quelle
persone che, pur
definendosi cristiane,
disubbidirono a Dio
accettando il marchio della
bestia.

Matteo 21:28-32



10 LA PARABOLA DEI COLTIVATORI OMICIDI

Questa parabola parla di un
proprietario terriero che affitta
la sua vigna a dei coltivatori. In
seguito manda i suoi schiavi a
ritirare il raccolto, ma i
coltivatori li maltrattano
pesantemente. Infine, il
proprietario decide di mandare
suo figlio ma i coltivatori lo
uccidono. 

Matteo 21:33-41



a chi si applica 

Questa parabola si può
applicare in generale alla
cristianità, in particolare alla
congregazione cristiana dei
Testimoni di Geova.



il proprietario, la vigna e i
coltivatori

Il proprietario terriero potrebbe
rappresentare Yahweh;

la vigna potrebbe
rappresentare la cristianità in
generale, in particolare i
membri dei testimoni di Geova;

i coltivatori potrebbero
rappresentare i leader della
cristianità.



la torretta

La torretta potrebbe
rappresentare la "Torre di
guardia“, che svolse un ruolo
di difesa delle verità bibliche
acquisite dall’organizzazione
nel tempo. 



il recinto

Il recinto potrebbe
rappresentare le misure, basate
fondamentalmente sulla Bibbia,
prese dai Testimoni di Geova
per evitare che la congregazione
si contamini spiritualmente.



il torchio

Il torchio rappresenta lo
strumento di correzione o di
purificazione della
congregazione, che, nel caso
dei Testimoni di Geova, è
rappresentato, in extremis,
dalla disassociazione.



gli schiavi 

Gli schiavi potrebbero
rappresentare tutti i
servitori di Dio che, prima
del 2019, hanno sollecitato i
leader dei Testimoni di
Geova a tornare sulla retta
via. Essi sono stati
“maltrattati” essendo messi
a tacere dalla
congregazione.



il raccolto 

Il raccolto potrebbe
rappresentare tutte quelle
qualità cristiane che avrebbero
permesso, a chi le possedeva, di
far parte degli eletti di Dio. 

Durante la pandemia, però,
molti cristiani, accettando il
marchio della bestia, si
contaminarono spiritualmente
e persero queste qualità.



il figlio

Il figlio potrebbe rappresentare i
144.000 e la grande folla che
furono uccisi socialmente
durante la pandemia. In risposta
alla loro morte, Cristo
distruggerà le chiese cristiane.

Infine, Yahweh affiderà la sua
“vigna” a una nazione che avrebbe
prodotto frutti, cioè ai 144.000 e
alla grande folla.



11 LA PIETRA
La pietra rappresenta Cristo

Matteo 21:42-46

Le persone che che cadranno
sulla pietra rappresentano
coloro che moriranno nel luogo
chiamato Armageddon.

Le persone che saranno
schiacciate dalla pietra
rappresentano coloro che,
durante il millennio, non si
atterranno alle leggi stabilite in
quel periodo.




